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una generosità meritevole dei maggiori encomii, come dice 
un commendatore ivi presente. I  cavalieri non solamente in­
tervennero a quelle distribuzioni, ina le fecero altresì colle 
proprie mani; nè adempierono a quell’ onorevole funzione 
senza incontrare difficoltà e dispiaceri,cui la sola circostan­
za potea vincere e raddolcire.

.N el 1784 il granmastro istituì un tribunale in ultima 
istanza , chiamato magistrato supremo di giudicatura, per 
ovviare all’ arbitrio clic regnava nelle forine di amministrar 
la giustizia c per far cessare le numerose appellazioni clic 
stancavano e rovinavano i litiganti.

II magistrato supremo di giudicatura si raccoglieva or­
dinariamente due volte per settimana, ed anche ogni gior­
no,se vi era urgenza. Era diviso in due rote,composta ognuna 
di un presidente c sei consiglieri. Per agevolare la cono­
scenza delle leggi, Emanuele di Rohan pubblicò il Codice 
Maltese, composto con molto studio dagli uomini più esperti 
nella giurisprudenza del paese.

11 6 maggio Emanuele di llohaii inviò le galere dcl- 
P ordine sulle spiaggie d’ Africa in aiuto della marina spa­
glinola, ove fecero prodigii di valore; e allorché pure la 
flotta di Spagna dovette ritirarsi, esse continuarono a te­
nersi in mare e difendere le spiaggie contra gli attacchi de­
gli Algerini; nè rientrarono in Malta che il 9 settembre, do­
po una campagna di oltre quattro mesi.

Il re di Spagna fu così soddisfatto della condotta del 
baglivo Alessandro de Freslon, generale delle galere di 
Malta, durante il bombardamento d’ Algeri, che gli fece dal 
ministro della marina scrivere la seguente lettera:

n Eccellentissimo sig.! 11 re mio padrone ha provato la 
maggiore soddisfazione pel zelo , valore ed esattezza con cui 
V . E., non clic li comandanti, ulliciali, caravanisti ed equi- 
paggi delle galere della religione di S. Giovanni si sono 
diportati nel fatto bombardamento di Algeri dal combinato 
armamento sotto gli ordini del luogotenente generale don 
Antonio Barcelo; c S. Maestà mi-ordinò esprimerla a "V. E. 
egualmente che al gran-mastro, come ho fatto raccoman­
dando quel particolare, acciò vi avesse riguardo per ricom­
pensarlo; di cui informo l’ E. V. colla maggior mia soddi­
sfazione, in risposta alla sua lettera 37 luglio sco rso ie  nel


